
 
 

UNA LEZIONE DAL LONTANO ORIENTE : l’ “esportazione della democrazia” in 
Afghanistan.  

 
Nei giorni scorsi i media mondiali ci hanno informato sulla soluzione delle Elezioni 
Presidenziali Afghane, con la riconferma del Presidente uscente Karzai, dopo che erano stati 
evidenziati brogli e che il ballottaggio previsto era stato annullato per rinuncia dell’altro 
contendente. 
 
Ora, in merito a tutto ciò e alla chiara ingerenza dell’ONU per arrivare a tale soluzione, Il 
FRONTE INDIPENDENTISTA LOMBARDIA, ritenendo che si debba essere molto attenti 
anche a quello che si verifica in ogni parte del Globo per impostare una battaglia di carattere 
indipendentista anche nella nostra Regione, non può non osservare come, anche in questo caso, 
le legittima aspirazione di un Popolo sia stata tradita ed osteggiata proprio dall’ intervento di 
quell’Organizzazione che nel 1966 sancì il diritto di ogni Popolo di autodeterminarsi e scegliersi 
i propri governanti. E’ altrettanto evidente come ormai l’ONU, nata per dirimere le questioni 
internazionali ed evitare conflitti, sia divenuta negli ultimi anni il comodo paravento della 
volontà delle potenze atlantiche di sottomettere le regioni geo-strategicamente importanti e 
quindi privare le popolazioni di quelle terre del sacrosanto diritto di decidere in merito al 
proprio futuro. 
 
Invitiamo quindi a questa riflessione anche i Lombardi, in modo che si rendano conto che non 
solo contro l’occupante italiano dovremo impostare il nostro impegno politico, ma anche contro 
i gendarmi del mondo che tenteranno di tutto per mantenere lo status-quo anche nelle nostre 
Terre, certi di avere sempre Roma come loro servile alleata. 
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